
L’INCONTRO

ASCOLI Il timore di un futuro
senzacertezze, senzaquelleba-
si su cui si è tentato di costruire
una intera vita. Tutto ciò ha ac-
compagnato il post sisma nel
territorio in cui viviamopresso
la terza età, la fascia emotiva-
mente più colpita insieme
all’infanzia. L’argomento è sta-
to discusso nel convegno “Gli
anziani nelle terre del sisma”,
durante il quale si sono con-
frontati amministratori, medi-
ci, associazioni e residenti ap-
partenenti ai luoghi più colpiti.
Un incontro svoltosi ieri matti-
na a Palazzo dei Capitani orga-

nizzato dal Bim, Bacino Imbri-
ferodelTrontocon l’associazio-
ne “Amici delGeriatrico Inrca”
e laCnaPensionatiMarche,na-
to per individuare strumenti e
soluzioni a beneficio degli an-
ziani più spaventati, attraverso
progetti inambito sanitario, so-
cialee istituzionale. «Lapopola-
zione anziana è sempre più so-
lanel territoriomontanoe sias-
siste a troppi tagli ai servizi pri-
mari” ha evidenziato il presi-
dente del Bim Luigi Contiscia-
ni, certo che sia determinante
individuareprospettiveatutela
della terza età. Tutti i presenti
all’incontro hanno convenuto
comelasituazioneaseguitodel
sisma sia peggiorata, a partire
da Aldo Tesei, presidente
dell’associazione “Amici del
Geriatrico Inrca”, convintodel-
la necessità di assistere l’anzia-

nosenza sradicarlodal suoam-
bientedomestico.Tante le testi-
monianza che si sono succedu-
te nel corso dell’appuntamen-
to, volte a ricordare come imo-
vimenti tellurici chehannocol-
pito il sud delle Marche non
hanno provocato solo danni
materiali ma anche travolto
certezze consolidate dei resi-
denti,mettendoarischioun in-
terosistemasocialee territoria-
le. Gli anziani come fascia più
debole della popolazione, con
gliover65neicomunidelcrate-
re presenti in 81.566 unità,
mentre sono 28.387 coloro che
hanno superato gli 80 anni. Un
territorio dove servono servizi
sanitarimaanche interventi so-
ciali e di relazioni per anziani
senzapiùradicieabitudini.
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LAPROTESTA

COMUNANZAValanghe di prote-
ste e critiche stanno investen-
do i paesi del cratere del terre-
moto, relative al decreto legge
189/2016, che prevede inden-
nizzi di 5000 euro una tantum
ai soggetti che svolgono attivi-
tà autonoma inqueste località.
Labufera èscoppiatadopoche
sonostati pubblicati suunapa-
gina facebookdiun’associazio-
ne gli elenchi dei beneficiari in
alcuni comuni dell’area dei Si-
billini, sembra ripresi dal sito
internetdellaRegioneMarche.
Una questione che ha portato
alla lucele lacunediundecreto
che, a detta di alcuni tecnici, è
molto impreciso, lasciando
spazioanchealle furbizie.

L’adesione
Infattiperaderireoccorreva fa-
re un’autocertificazione dove
sidichiaravache lapropriaatti-
vità era stata sospesa da una
data ad un’altra (anche per po-
chissimigiorni) acausadel ter-
remoto.Quindi bastavaquesto
per essere inseritI nell’elenco
degli ammessi all’indennizzo
dapartedellaRegione.Orasuc-
cede che chi non ha subito in-
terruzioni della propria attivi-
tà non ha ritenuto di inoltrare
ladomandaechi, adettapopo-
lare, si è trovato più o meno
nella stessa condizione e inve-

ceneha comunque approfitta-
to, magari sperando di sfuggi-
reaicontrolli.

Icontrolli
Infatti il primo vulnus riguar-
da proprio questi. Saranno fat-
ti solo sul 5% dei richiedenti,
che sono circa 5000 per tutti i
comuni del cratere per leMar-
che.Quindimoltobassa lapos-
sibilità di essere pescati. Poi.
Come verificare la veridicità
del periodo di sospensione di-
chiarato? In molti casi, dicono
degli esperti, è praticamente
impossibile. Per esempio per i
commercianti è facile perché
si può fare tramite il registro
deicorrispettivi.Maperagli ar-
tigianipuòesserepiùcomples-
so poiché sono di varie tipolo-
gie: ad esempio un meccanico

la ricevuta la faquando l’autoè
riparata ed esce dall’officina.
Quindiper alcuni giornimaga-
ri non l’ha fatta ed è difficile di-
mostrare se ha sospeso l’attivi-
tà o meno. Così un imbianchi-
no e tanti altri. Ma poi come
fanno a dimostrare la sospen-
sionedi attività i tanti altri pro-
fessionisti che hanno fatto ri-
chiesta, risultanti dagli elen-
chi, comealcuniconsulenti, av-
vocati, medici anche di base,
commercialisti, rappresentan-
ti e via dicendo, se le loro sedi
sonorisultateagibili.Altragra-
vissima ingiustizia. Chi ha so-
speso la propria attività anche
per soli 2o3giorninelpost ter-
remoto avrà 5000 euro come
chi l’ha dovuta interrompere
definitivamenteoper tantime-
si per inagibilità grave del pro-
prio locale. Poi ci sono i casi in
cui in una società di persone
(snc, sas ecc.) il contributo può
essere preso da ogni socio che
ci lavora. E le aziende indu-
striali come fanno a dimostra-
re la sospensione? Dicono gli
esperti.Operchéhannodato le
ferieai lavoratoripropriodopo
il terremoto oppure perché
hanno interrotto il lavoro per
verificare l’agibilità del sito.
Tanto laprobabilitàd’incappa-
re in un controllo fa ridere! In
totale si spenderanno25milio-
ni sui quasi 48 disponibili per
leMarche!

FrancescoMassi
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7«Ivalorialcentro»:si intitolacosì
l’incontrogratuitoeapertoatutta la
popolazioneadultachesi terràvenerdì
prossimoalle17.30adAcquasantae
pressolatensostrutturadiParcoRio
conlapsicologaTaniaDiGiuseppe,
espertadeiprocessidi resilienza
nell’ambitorelazionalee familiare.Per
partecipareèsufficientechiamare il
3394831012o iscriversisulsito
fondazionepatriziopaoletti.org/prefigur
areilfuturo/.L’appuntamentoè il terzo
modulodelpercorso“Prefigurare il
Futuro:Strumentie tecnicheper
potenziareSperanzaeProgettualità”
organizzato inquestigiorni indiversi
comunidelmarchigianocolpitidal
sismadallaFondazionePaoletti.
L’obiettivodell’iniziativa, realizzata in
collaborazionecon iComunicoinvoltie
conl’OrdineAssistentiSocialiMarche,è
offrireallacomunitàdeimomentidi
condivisioneeconfrontoguidatida
psicologiepsicoterapeuti . Ilpercorso
prevedealtridueappuntamenti: aSan
BenedettodelTronto il7 luglio (ore
17.30,CentroVacanzeDomusM.G,via
Mare222)eadAscoli il21 luglio (ore
17.30PalazzodeiCapitani–Saladei
Savi).

Dall’alto
NiccolòFabi
chesiesibirà
aSpelonga
diArquata
eun
momentodel
convegnoper
parlaredelle
difficoltà
deglianziani
dopoilsisma

L’iniziativa

Supporto psicologico
per chi ha perduto
affetti e luoghi del cuore

Scoppia il giallo della lista
per i fondi agli autonomi
Per l’indennizzo di cinquemila euro basta l’autocertificazione

Gli anziani nelle terre del sisma
Secondo molti esperti
gli over 65 non vanno
sradicati dai loro territori

Tanteleattivitàbloccatenel
periododellosciamesismico
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